
 

____________________________________________ 

Ufficio mittente:  
Divisione II – Gestione integrata del ciclo dei rifiuti 
Sezione 4 – Rifiuti radioattivi 

 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento 

Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma  
Tel. +39 06 5722 8615/32/58/05; Fax +39 06 5722 8612; e-mail: rin-udg@minambiente.it; PEC: dgrin@pec.minambiente.it  

- 1 - 

Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare 
DIREZIONE GENERALE PER I RIFIUTI E L’INQUINAMENTO 

______ 

IL DIRETTORE GENERALE 

Alla DIREZIONE GENERALE PER LE VALUTAZIONI 

E LE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
SEDE 
PEC: dgsalvaguardia.ambientale@pec.minambiente.it 

e, p.c.: 

Al MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
Direzione Generale per il mercato elettrico, le 
rinnovabili, l’efficienza energetica, il nucleare 
- Direttore Generale 

PEC: dgmereen.dg@pec.mise.gov.it 
- Divisione V 

PEC: dgmereen.div05@pec.mise.gov.it 
 

 

OGGETTO: Valutazione Ambientale Strategica relativa al “Programma nazionale per la gestione del 

combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi”. 

Trasmissione della documentazione pervenuta dai soggetti con competenza 
ambientale a seguito dell’avvio della consultazione ai sensi dell’articolo 13, 
comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
 

Si fa seguito alla nota prot. ENE/0015730 del 28.06.2017 del Ministero dello sviluppo economico, 
con la quale le Direzioni Generali preposte del MiSE e MATTM hanno comunicato di voler dare avvio 
alla fase di consultazione, prevista dagli articoli 13, comma 5 e 14 del D.Lgs 152/2006, sulla proposta di 
Programma nazionale in oggetto specificato e dei relativi Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica. 

 
Sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie Generale n. 164 del 15.07.2017 è stato 

pubblicato l’avviso di consultazione pubblica specificando che, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs 152/2006, 
entro il termine di 60 giorni chiunque avrebbe potuto presentare in forma scritta proprie osservazioni, 
anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli, per posta ordinaria o 
PEC agli indirizzi pec di codesta DG DVA nonché di questa DG RIN e della competente direzione 
generale del MiSE. 

 
In merito, si rappresenta che alla data del 13 settembre 2017, termine conclusivo della fase di 

consultazione pubblica, sono pervenute presso questa Direzione Generale n. 50 note di seguito 
elencate: 

 

 
Mittente dell’osservazione n. protocollo DG RIN e data di 

acquisizione al protocollo 
Data di arrivo 

1 Regione Lombardia-ATS Bergamo RIN-2017-0010917-27/07/2017 26/07/2017 
2 Regione Friuli Venezia Giulia RIN-2017-0011785-14/08/2017 14/08/2017 
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3 Regione Autonoma Valle d’Aosta RIN-2017-0011992-23/08/2017 23/08/2017 
4 Osservazioni del Sig. Gian Pier 

Battista Godio  
RIN-2017-0012061-28/08/2017 27/08/2017 

5 Distretto Alpi orientali (Venezia) RIN-2017-0012116-29/08/2017 29/08/2017 
6 Autorità di Bacino Puglia RIN-2017-0012127-30/08/2017 30/08/2017 
7 ARPA FGV  RIN-2017-0012177-31/08/2017 31/08/2017 
8 ARPA Toscana RIN-2017-0012216-01/09/2017 01/09/2017 

9 
Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale 

RIN-2017-0012257-04/09/2017 04/09/2017 

10 Regione Liguria RIN-2017-0012356-06/09/2017 05/09/2017 
11 Autorità di Bacino della Basilicata RIN-2017-0012525-08/09/2017 07/09/2017 
12 ARPA Piemonte RIN-2017-0012586-08/09/2017 08/09/2017 
13 Sig. Di Pierri Antonio Giuseppe 

Pompeo 
RIN-2017-0012922-14/09/2017 09/09/2017 

14 Comune di Ferrandina RIN-2017/0012658-11/09/2017 11/09/2017 
15 Regione Lombardia RIN-2017-0012681-12/09/2017 11/09/2017 
16 Regione Molise RIN-2017-0012680-12/09/2017 11/09/2017 
17 Senatrice Manuela Serra e altri RIN-2017-0012688-12/09/2017 11/09/2017 

18 
Sig. Emanuele Pedrazzini e altri 
cittadini 

RIN-2017-0012686-12/09/2017 11/09/2017 

19 Associazione Cova Contro RIN-2017-0012757-13/09/2017 12/09/2017 
20 ARTA Abruzzo RIN-2017-0012733-12/09/2017 12/09/2017 

21 

Comitato di vigilanza sul nucleare, Pro 
Natura del Vercellese APS, 
Legambiente del Vercellese Onlus di 
Volontariato 

RIN-2017-0012721-12/09/2017 12/09/2017 

22 Comune di Stigliano RIN-2017-0012755-13/09/2017 12/09/2017 
23 Sig. Giovanni Pia RIN-2017-0012763-13/09/2017 12/09/2017 
24 Comune di Bernalda RIN-2017-0012759-13/09/2017 12/09/2017 
25 Regione Basilicata RIN-2017-0012758-13/09/2017 12/09/2017 
26 Sig.ra Sericano Michela  RIN-2017-0012713-12/09/2017 12/09/2017 
27 Sig. Ceresa Roberto RIN-2017-0012764-13/09/2017 12/09/2017 
28 Comune di Saluggia RIN-2017-0012818-13/09/2017 13/09/2017 
29 Comune di Matera RIN-2017-0012773-13/09/2017 13/09/2017 
30 Ordine dei chimici di Potenza RIN-2017-0012776-13/09/2017 13/09/2017 
31 Regione Toscana RIN-2017-0012794-13/09/2017 13/09/2017 
32 Associazione “Italia Nostra Sardegna” RIN-2017-0012795-13/09/2017 13/09/2017 

33 
Legambiente Ovadese e Valle Stura 
Circolo Progetto Ambiente 

RIN-2017-0012846-14/09/2017 13/09/2017 

34 
Circolo territoriale V.A.S. del Vulture - 
Alto Bradano 

RIN-2017-0012860-14/09/2017 13/09/2017 

35 Legambiente RIN-2017-0012892-13/09/2017 13/09/2017 

36 
Associazione Nazionale Sardegna 
Pulita 

RIN-2017-0012862-14/09/2017 13/09/2017 

37 ARPA Emilia Romagna RIN-2017-0012893-14/09/2017 13/09/2017 
38 Associazione Consumatori Sardegna RIN-2017-0012847-14/09/2017 13/09/2017 
39 Associazione Pro Natura Piemonte RIN-2017-0012852-14/09/2017 13/09/2017 
40 Confederazione Sindacale Sarda RIN-2017-0012880-14/09/2017 13/09/2017 
41 Legambiente Campania RIN-2017-0012890-14/09/2017 13/09/2017 
42 Sig. Giovanni Genovese e altri RIN-2017-0012895-14/09/2017 13/09/2017 
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cittadini 

43 
Regione Sardegna - Direzione 
Generale della Difesa dell'Ambiente 

RIN-2017-0012849-14/09/2017 13/09/2017 

44 Regione Piemonte RIN-2017-0012777-13/09/2017 13/09/2017 
45 Comune di Vietri di Potenza RIN-2017-0012828-13/09/2017 13/09/2017 
46 ARPAV Veneto RIN-2017-0012835-13/09/2017 13/09/2017 
47 Ordine dei Chimici di Matera RIN-2017-0012882-14/09/2017 13/09/2017 
48 Osservazioni della Provincia 

Autonoma di Trento 
RIN-2017-0012901-14/09/2017 14/09/2017 

49 Comune di Oristano   RIN-2017-0013387-25/09/2017 19/09/2017 
50 Osservazioni dell'ARPA Campania RIN-2017-0013403-25/09/2017 25/09/2017 

 
Dalla consultazione del sito internet istituzionale sulle valutazioni ambientali, si prende atto che 

sono pervenute soltanto presso questa Direzione Generale e non anche presso codesta Direzione 
Generale DVA, le seguenti n. 11 note: 
 

 
Soggetto con competenza 

ambientale 
n. protocollo DG RIN e data di 

protocollo 
Data di arrivo 

1 Regione Autonoma Valle d’Aosta RIN-2017-0011992-23/08/2017 23/08/2017 
2 Distretto Alpi orientali (Venezia) RIN-2017-0012116-29/08/2017 29/08/2017 
3 ARPA FGV  RIN-2017-0012177-31/08/2017 31/08/2017 
4 Regione Liguria RIN-2017-0012356-06/09/2017 05/09/2017 
5 ARPA Piemonte RIN-2017-0012586-08/09/2017 08/09/2017 
6 Sig. Ceresa Roberto RIN-2017-0012764-13/09/2017 12/09/2017 
7 Regione Piemonte RIN-2017-0012777-13/09/2017 13/09/2017 
8 Comune di Vietri di Potenza RIN-2017-0012828-13/09/2017 13/09/2017 
9 Ordine dei Chimici di Matera RIN-2017-0012882-14/09/2017 13/09/2017 

10 
Sig. Di Pierri Antonio Giuseppe 
Pompeo 

RIN-2017-0012922-14/09/2017 09/09/2017 

11 Osservazioni dell'ARPA Campania RIN-2017-0013403-25/09/2017 25/09/2017 
 
che si trasmettono a codesta Direzione Generale al fine di provvedere alla pubblicazione delle stesse 
assieme a tutte le altre osservazioni pervenute nel corso della fase di consultazione pubblica. 
 

  
IL DIRETTORE GENERALE 

(Dott. Mariano Grillo) 
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Département de l’Environnement 

évaluation environnementale et protection de la qualité de l’air 

Dipartimento Ambiente 

valutazione ambientale e tutela qualità dell’aria 
 

Lieu-dit. Grand-Chemin, 34 

11020 Saint-Christophe 

Tel. 0165/272143 

Télécopie  0165/272119 

 

 

 

PEC: territorio_ambiente@pec.regione.vda.it 

www.regione.vda.it 

C.F. 80002270074 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Assessorat des activités productives, de l’énergie, des 

politiques du travail et de l’environnement 

Assessorato attività produttive, energia, politiche del lavoro 

e ambiente  

 

 
 
 
 
 
 
Réf. n° - Prot. n.  

N/ réf. – Ns. rif.:  5102 del 13 luglio 2017 

 

 

Saint-Christophe   

 

 
 
Al Ministero dello sviluppo economico  
Direzione generale per il mercato elettrico, le 
rinnovabili, l’efficienza energetica, il nucleare 
Via Molise, 2 
00187 Roma 
PEC: 
dgmereen.dg@pec.mise.gov.it 
 
Al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 
Direzione generale per i rifiuti e l’inquinamento 
Via Cristoforo Colombo, 44 
00147 Roma 
PEC: 
dgrin@pec.minambiente.it 
 
 
 

Oggetto:  Programma nazionale per la gestione del combustibile nucleare esaurito e dei 
rifiuti radioattivi. 
Parere in merito al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai 
sensi dell’art. 14 del Dlgs 152/2006. Fase di Valutazione.  

 
In riferimento al Programma in oggetto, e al relativo processo di VAS, la scrivente 

Struttura regionale, in qualità di autorità competente in materia di Valutazione Ambientale 
Strategica per la Regione Autonoma Valle d’Aosta, informa di avere provveduto a consultare 
le autorità ambientali regionali competenti rispetto alla pianificazione di cui trattasi. 

 
A seguito della suddetta consultazione, e prendendo atto dei contenuti del 

Programma in argomento, non si formulano osservazioni in merito. 
 

 
Distinti Saluti. 

   
Il Dirigente 

Paolo BAGNOD 
Documento f.to digitalmente 
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Oggetto: “Programma nazionale per la gestione del combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti 

radioattivi.” 
Parere ai sensi degli artt. 13 e 14 del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii. – Valutazione Ambientale Strategica 

Vs. prot. n. 15730 del 28/06/2017 ritrasmesso al prot. ARPA FVG n. 22163 del 07/07/2017 

 

PREMESSA 

Con riferimento alla richiesta in oggetto, inviata alla scrivente ai sensi degli artt. 13 e 14 del D. Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii., si precisa che l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente risponde, in 
qualità di soggetto competente in materia ambientale ex articolo 5, comma 1, lettera s) del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii., fornendo osservazioni tecnico-scientifiche e suggerimenti a supporto dell’Autorità 
Competente e/o Procedente. 

Si ricorda che, ai sensi dell’articolo 3-quater, comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., “L'attività della 

pubblica amministrazione deve essere finalizzata a consentire la migliore attuazione possibile del principio 

dello sviluppo sostenibile, per cui nell'ambito della scelta comparativa di interessi pubblici e privati, 

S.O.S. Pareri e supporto per le valutazioni ambientali 
Responsabile del procedimento: 
ing. Massimo Telesca 
Via Cairoli, 14 - 33057 Palmanova 
tel. 0432/1918087 
Email massimo.telesca@arpa.fvg.it 
PEC arpa@certregione.fvg.it 
Responsabile dell’istruttoria: 
dott. Francesco Calzimitto 
tel. 0432/1918018 
Email francesco.calzimitto@arpa.fvg.it 
 

 

Al 
Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare  

Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento  
Divisione II - Gestione integrata del 
ciclo dei rifiuti  
Via Cristoforo Colombo, 44 - 00147 
ROMA  
PEC: dgrin@pec.minambiente.it 
 
Al 
Ministero dello Sviluppo 

Economico  

Direzione Generale per il mercato 
elettrico, le rinnovabili, l’efficienza 
energetica, il nucleare  
Divisione V - Impieghi pacifici 
dell’energia nucleare, ricerca e 
gestione di materiali e rifiuti nucleari  
Via Molise, 2 - 00187 ROMA  
PEC: dgmereen.dg@pec.mise.gov.it 

mailto:massimo.telesca@arpa.fvg.it
mailto:arpa@certregione.fvg.it
mailto:francesco.calzimitto@arpa.fvg.it
mailto:dgrin@pec.minambiente.it
mailto:dgmereen.dg@pec.mise.gov.it
ARPA - FVG 
 Prot .    0028665  / P  / GEN/ PRA_VAL 
 Data :   31/08/2017 13:56:59 
 Classifica :  PRA-VAL
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connotata da discrezionalità, gli interessi alla tutela dell'ambiente e del patrimonio culturale devono essere 

oggetto di prioritaria considerazione”. 

ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA 

La documentazione, consultabile online sul sito web dei Ministeri proponenti, è costituita da: 

• Programma Nazionale (d’ora in poi PN); 

• Rapporto Ambientale(d’ora in poi RA); 

• Allegati da I a IV al Rapporto Ambientale; 

• Sintesi non tecnica. 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI DEL PIANO  

Con il D.Lgs. n. 31/2010 è stata emanata la procedura per l’identificazione del sito idoneo dove costruire 
il Deposito Nazionale nel quale smaltire i rifiuti radioattivi di bassa e media attività e stoccare per un 
medio periodo i rifiuti radioattivi ad alta attività, in attesa di trovare una soluzione definitiva per il loro 
smaltimento. Il Deposito Nazionale è concepito per essere costruito e gestito nell’ambito di un parco 
tecnologico, dotato di strutture comune per i servizi e per le funzioni necessarie alla gestione di un 
sistema integrato di attività operativa, di ricerca scientifica e di sviluppo tecnologico, di infrastrutture 
tecnologiche per lo svolgimento di attività connesse alla gestione dei rifiuti radioattivi e del combustibile 
irraggiato.  

Nel marzo 2014 è stato emanato il D.Lgs. n. 45/2014 di attuazione della Direttiva Euratom che prevede 
la predisposizione di un Programma Nazionale in cui siano chiaramente illustrati gli obiettivi generali 
delle politiche nazionali degli Stati membri riguardanti la gestione dei rifiuti radioattivi e del combustibile 
esaurito. 

Dall’analisi della documentazione presentata si evince che i seguenti Obiettivi Generali costituiscono gli 
assunti della politica nazionale:  

1. trattare e condizionare in sicurezza tutti i rifiuti radioattivi liquidi e solidi in deposito sui siti, al 
fine di trasformarli in manufatti certificati, temporaneamente stoccati sul sito di produzione, 
pronti per essere trasferiti al Deposito Nazionale;  

2. aggiornare l’inventario nazionale dei rifiuti radioattivi e del combustibile esaurito con periodicità 
annuale;  

3. smaltire in sicurezza i rifiuti radioattivi generati in Italia, in via prioritaria, nel territorio nazionale, 
così come stabilito dalla Direttiva 2011/70/Euratom;  

4. localizzare, costruire ed esercire il Deposito Nazionale destinato ad accogliere i rifiuti radioattivi 
generati nel territorio nazionale, provenienti da attività industriali, di ricerca e medico-sanitarie e 
dalla pregressa gestione di impianti nucleari, quando derivano da attività civili, incluso in un 
Parco tecnologico comprensivo di un Centro di studi e sperimentazione, così come 
specificamente disciplinato dall’articolo 27 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31;  

5. smaltire nel Deposito Nazionale i rifiuti radioattivi a bassa e media attività, derivanti da attività 
industriali, di ricerca e medico-sanitarie e dalla pregressa gestione di impianti nucleari, quando 
derivano da attività civili;  
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6. immagazzinare, a titolo provvisorio di lunga durata, nello stesso Deposito Nazionale i rifiuti 
radioattivi ad alta attività e il combustibile esaurito, provenienti dalla pregressa gestione di 
impianti nucleari, quando derivano da attività civili. Per lo smaltimento di questi ultimi, la 
soluzione che, attualmente a livello internazionale, raccoglie il maggior consenso degli specialisti 
è quella dello smaltimento in formazioni geologiche. Nel caso italiano, considerato che la 
quantità di rifiuti radioattivi ad alta attività (incluso il combustibile esaurito) da smaltire è 
modesta, la soluzione della realizzazione di un deposito geologico nel territorio nazionale è 
apparsa sovradimensionata, oltre che economicamente non percorribile. Pertanto, dovranno 
essere valutate possibili iniziative a livello internazionale mirate ad un accordo per un sito di 
smaltimento geologico utilizzabile da parte di più Paesi; 

7. trasportare all’estero il combustibile nucleare esaurito, ancora presente sul territorio nazionale 
presso le centrali nucleari dismesse, per essere sottoposto a trattamento e riprocessamento, ai 
sensi di specifiche direttive/accordi governativi, fatti salvi i casi particolari per i quali comunque 
si assicura la gestione coerente con i succitati principi della direttiva 2011/70/Euratom. All’esito 
del trattamento, ricondurre in Italia i rifiuti radioattivi derivanti dagli specifici contratti/accordi di 
riprocessamento del combustibile nucleare esaurito;  

8. garantire il rispetto degli impegni tra la Repubblica italiana e la Comunità Europea dell’Energia 
Atomica (EURATOM) sulla gestione dei rifiuti radioattivi nel sito del Centro Comune di Ricerca 
ubicato nel Comune di Ispra (VA);  

9. realizzare un programma per attività di ricerca e sviluppo esclusivamente finalizzato alla 
gestione sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi in linea con i contenuti del 
Programma nazionale;  

10. attuare prioritariamente, per il raggiungimento dei precedenti obiettivi, una corretta, obiettiva e 
puntuale informazione, al fine di garantire trasparenza ed effettiva partecipazione da parte del 
pubblico ai processi decisionali concernenti la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 
radioattivi.  

OSSERVAZIONI 

Analizzata la documentazione presentata si formulano le seguenti osservazioni. 

Si prende atto dell’esclusione del territorio della Regione Friuli Venezia Giulia dall’attuale ambito di 
influenza del programma che, per come presentato, risulta circoscritto agli ambiti territoriali prossimi ai 
principali produttori/detentori di rifiuti  radioattivi  di origine civile oggi presenti sul territorio nazionale.  

Tuttavia si reputa che privo della proposta della CNPAI, il Programma risulti nella sostanza sprovvisto del 
suo contenuto strategico più rilevante per la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi. 

La valutazioni sito-specifiche sulla futura localizzazione del Deposito Nazionale vengono demandate alla 
fase di VIA (cfr.: par. 5.3 pag. 184 del R.A.) in assenza di una consultazione di VAS sulla scelta dei siti 
potenzialmente idonei e sulla valutazione della corretta applicazione dei criteri di cui alla GT29 di ISPRA 
anche sotto il profilo della valutazione delle alternative (lett. h Parte II D, Lgs. 152/2006 ss.mm.ii.). A 
questo proposito si ritiene che la consultazione pubblica prevista dal D.Lgs 31/2010 (art. 27 c.3) non 
sostituisca la consultazione prevista per il processo di VAS nel momento in cui l’applicazione dei criteri 

per l’individuazione delle aree potenzialmente idonee (CNAPI) integrerà in maniera sostanziale i 

contenuti strategici del Programma attualmente in esame, inserendo nello stesso nuove e 

dettagliate previsioni riguardanti la possibile ubicazione del Deposito Nazionale, al momento 

assenti.  A questo proposito si ritiene pertanto che il processo di VAS avrebbe dovuto ricomprendere la 
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procedura per l’individuazione del Deposito Nazionale, anche in ragione della compatibilità temporale tra 
i periodi di consultazione pubblica previsti dalla VAS e dalla procedura definita dal D.Lgs. 31/2010 (60 
gg).  

Un tanto anche in ragione dell’Obiettivo Generale n. 4 (Localizzare, costruire ed esercire il Deposito 

Nazionale destinato ad accogliere i rifiuti radioattivi generati nel territorio nazionale, provenienti da attività 

industriali, di ricerca e medico- sanitarie e dalla pregressa gestione di impianti nucleari, quando derivano da 

attività civili, incluso in un Parco Tecnologico comprensivo di un Centro di studi e sperimentazione, così come 

specificamente disciplinato dall’articolo 27 del Decreto Legislativo 15 febbraio 2010, n. 31), e di quanto 
stabilito anche all’art.8 c.1 lett. D “Contenuto del Programma Nazionale” del D.Lgs. 45/2014 “Il 

Programma nazionale comprende tutti gli elementi seguenti: [...] d) i progetti o piani e soluzioni tecniche per 

la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi dalla generazione fino allo smaltimento, ivi 

incluso il Deposito Nazionale” (come anche disposto dalla DIRETTIVA 2011/70/EURATOM). 

Si ritiene pertanto che la consultazione prevista a valle della proposta di della CNAPI debba essere 
ricompresa nel più ampio processo di VAS, in ragione dell’integrazione sostanziale delle previsioni del 
Programma nazionale. 

Nel merito dei contenuti del Programma presentato si osserva che risulta al momento impossibile (per le 
ragioni sopra riportate) stimare l’eventuale impatto derivante dal trasporto dei rifiuti dai siti attuali di 
produzione, trattamento e stoccaggio al Deposito Nazionale; a questo proposito pare opportuno venga 
tenuto in adeguata considerazione, tra le priorità dei criteri per la localizzazione, il principio di prossimità 
ai siti esistenti al fine di minimizzare l’impatto legato alle procedure di trasporto. 

Dato, inoltre, che il Programma prevede la gestione di tutti i rifiuti radioattivi, non solo quelli derivanti da 
impianti di produzione energetica ma anche quelli di origine industriali o sanitaria, pare opportuno 
vengano dettagliati maggiormente gli aspetti relativi a: 

• il trattamento e il contenimento di rifiuti di origine industriale o medica con particolare 
attenzione a quelli con grandi volumi (per esempio derivanti da attività di bonifica); 

• i criteri di conferibilità al Deposito Nazionale per i rifiuti non derivanti da produzione di energia; 

• i NORM (Naturally Occurring Radioactive Materials). 

La previsione di un maggior dettaglio nella trattazione di tali tematiche potrà essere aggiunta alle tappe 
già previste al Capitolo 3 del documento di Programma. 
 
 
Distinti saluti 
 

Il Responsabile 
ing. Massimo Telesca 

(documento informatico sottoscritto con firma digitale ai 
sensi del d.lgs. 82/2005) 
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1. Premessa 

Oggetto della presente relazione è la valutazione del Rapporto Ambientale relativo al Programma 
Nazionale per la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, sottoposto alla procedura 
di V.A.S (fase di valutazione) dal Ministero dello Sviluppo Economico, secondo l’art. 13 del D.Lgs. 
4/2008. 
 
L’analisi della documentazione è stata condotta considerando le indicazioni presenti nei documenti 
“Contenuti del Rapporto Ambientale di cui all’art.13” di cui all’allegato VI  del D.Lgs. 4/2008 e 
“Informazioni relative all’analisi di compatibilità ambientale di piani e programmi contenute 
all’interno della relazione generale di cui all’art.20 comma 2” di cui all’Allegato F della L.R. 40/98. 
 
Nell’ambito della fase di valutazione del Rapporto Ambientale relativo alla procedura di V.A.S. del 
piano in oggetto, Arpa Piemonte fornisce il proprio contributo come supporto tecnico-scientifico 
all’Organo Tecnico Regionale e in qualità di Ente con competenze in materia ambientale al 
Ministero dello Sviluppo Economico. 
Il presente documento è stato redatto congiuntamente dalle strutture Ambiente e Natura e Siti 
Nucleari. 

2. Valutazione del Rapporto Ambientale 

Il Rapporto Ambientale è stato redatto seguendo le indicazioni della normativa e delle linee guida 
ad oggi vigenti, espletando le principali fasi previste per una VAS. 
Nella precedente fase di specificazione, era stato richiesto che fossero sviluppati specifici 
argomenti, alcune di queste richieste non sono state accettate motivando la scelta. Nella disamina 
dei vari punti si analizzeranno le richieste fatte e le risposte ricevute. 
 
Il rapporto ambientale ha delineato in modo corretto obbiettivi generali del Programma e quelli di 
sostenibilità ambientale, declinandoli in successive strategie e linee d’azione. Su tale impianto è 
stata correttamente sviluppata l’analisi di coerenza esterna, valutando la coerenza tra gli obiettivi 
espressi dal Programma rispetto a obiettivi e criteri di protezione ambientale individuati attraverso 
la disamina della normativa applicabile e degli strumenti di pianificazione e programmazione 
territoriale. È stata inoltre eseguita l’analisi di coerenza interna, mettendo a confronto le azioni del 
Programma con gli obiettivi definiti. Entrambe le analisi hanno avuto come esito una sostanziale  
coerenza tra gli elementi del Programma e gli obiettivi fissati. 
Rispetto alle strategie e alle conseguenti linee d’azione identificate dal Programma, era stato 
richiesto in fase di specificazione una costruzione di uno scenario di riferimento e l’analisi di 
alternative, mediante la costruzione di diversi scenari. Al capitolo otto del R.A. si sottolinea come 
l’impianto normativo, sia italiano che internazionale, che regola il settore, non consenta ipotesi di 
scenari diversi da quello descritto nel Programma in valutazione. 
 
Dal punto di vista procedurale la VAS avrebbe dovuto essere accompagnata da una procedura di 
Valutazione d’incidenza, per quantificare gli impatti derivanti dal Programma sui siti Natura2000. 
Nell’allegato 3 viene spiegato come il Programma sia difficilmente valutabile sotto questi aspetti, in 
quanto fondamentalmente non vi è la localizzazione del Deposito Nazionale. Le attività di 
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decommissioning di alcuni impianti sono già state valutate a questi fini, mentre per gli impianti per 
cui l’istruttoria è in corso o deve essere ancora avviata saranno valutate in futuro. Per queste 
ragioni non viene fatta una valutazione d’incidenza, ma vengono dati i criteri per eseguire le V.I. 
degli impianti che saranno poi sottoposti a valutazione. 
Vengono comunque fatte analisi per la caratterizzazione ambientale delle aree limitrofe agli 
impianti esistenti, in cui vengono prese in considerazione sia la tematica della biodiversità che 
l’influenza sui siti Natura2000. Le analisi condotte escludono ripercussioni significative delle azioni 
del PN sulla Biodiversità presente. 

Per quanto riguarda l’analisi ambientale vera e propria (analisi degli effetti ambientali del PN), in 
analogia con quanto visto per la Valutazione d’Incidenza viene dichiarato che allo stato attuale 
delle conoscenze non si rilevano condizioni di criticità ambientali verosimilmente significative. 
Questo in quanto, per quanto riguarda il DN, non essendo possibile ad oggi definire un ambito di 
influenza potenziale, nonché di un adeguato livello di definizione delle soluzioni ingegneristiche 
che verranno adottate, non è stato possibile procedere con una caratterizzazione ambientale 
finalizzata a contestualizzare, e conseguentemente valutare, i potenziali effetti ambientali indotti 
dal procedere delle attività di realizzazione ed esercizio del DN. 

Una analisi che era già stata richiesta in fase di specificazione e che non è stata affrontata nel 
Rapporto Ambientale riguarda il tema dei trasporti, che in una fase di decommissiong dei siti 
sembrerebbe un attività preponderante. Nel cap. 5.2 viene motivata la scelta di non valutare le 
ricadute ambientali delle attività di trasposto dei rifiuti radioattivi, in quanto non essendoci ancora la 
localizzazione del DN non si possono fare stime della quantificazione dei necessari trasporti. Tale 
impostazione può essere condivisibile per quanto riguarda il DN, mentre sarebbe stata invece 
opportuna una valutazione dei trasporti nelle fasi attuali di decommissioning dei siti. E’ infatti 
dettagliata la valutazione per i trasporti di combustibile nucleare irraggiato, mentre non lo è quella 
relativa ai numerosi trasporti di rifiuti prevedibili sia verso sia dall’impianto della Nucleco ai fini del 
trattamento e condizionamento.  

La LivaNova Site Management di Saluggia (VC) è annoverata tra gli Operatori del Servizio 
Integrato nel Rapporto Ambientale mentre nella Sintesi non Tecnica non lo è. Si ricorda a tale 
proposito che la Società non è più autorizzata ad effettuare servizio di raccolta rifiuti. 
Inoltre si sottolinea che non è specificato in alcun documento che la LivaNova Site Management 
gestisce sul proprio sito rifiuti radioattivi solidi stoccati in due edifici, un deposito di recente 
costruzione, contenente rifiuti di bassa e media attività, ed un manufatto denominato bunker – 
risalente agli anni settanta – nel quale sono depositati i rifiuti provenienti dal decommissioning del 
reattore di ricerca Avogadro. 

Valutazione complessiva degli effetti ambientali del PN 

L’analisi disaggregata condotta, con riferimento agli effetti ambientali attesi sulle componenti che 
potrebbero essere perturbate dalle azioni del PN, ha permesso di individuare, laddove verificato un 
potenziale disturbo, una evoluzione positiva nel tempo del contesto ambientale circostante i siti 
nucleari esaminati, in ragione della riduzione della radioattività artificiale, fino alla totale scomparsa 
della stessa, conseguente alla conclusione delle pratiche nucleari. 

Il grado di disturbo massimo valutato, limitatamente al breve termine (esercizio degli impianti), di 
fatto determina modificazione/perturbazione dell’ambiente esterno non significativa. Pertanto, 
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anche ipotizzando che possano essere eserciti contemporaneamente più di un impianto nello 
stesso sito nucleare, è verosimile assumere che pur cumulando ciascun contributo, comunque non 
significativo, gli effetti ambientali attesi non potranno determinare alcuna criticità ambientale, anche 
in ragione delle valutazioni ambientali a cui preliminarmente tali attività sono sottoposte. 

Dalle analisi condotte non emergono pertanto particolari effetti e criticità ambientali (passata o 
potenzialmente futura). 

Relativamente agli aspetti radiologici si riportano le seguenti osservazioni puntuali: 

• Per la sorveglianza ambientale da porre in essere in caso di incidente inviluppo, sono 
riportate le distanze entro le quali effettuare il controllo delle matrici ambientali ed 
alimentari. Si ritiene opportuno segnalare che, per il sito di Saluggia (VC), i presupposti 
tecnici predisposti da SO.G.I.N. ed approvati da ISPRA nell’ambito della revisione 
attualmente in corso del PEE dell’impianto Eurex, prevedono una distanza di 8 km.  

• Nella tabella relativa agli scarichi di effluenti liquidi dell’impianto di Bosco Marengo (Figura 
6.1.6-4) è erroneamente riportato il valore di U totale scaricato nel 2013. Il valore corretto è 
1,25+00 kg.  

• Nel paragrafo dedicato al monitoraggio della radioattività ambientale del Rapporto 
Ambientale non è citata la contaminazione dell’acqua di falda superficiale presso il sito di 
Saluggia, evidenziata da Arpa Piemonte a partire dal 2006. 

Monitoraggio 

Il sistema di monitoraggio proposto è coerente con le analisi fatte nel R.A., prevedendo diversi 
momenti di monitoraggio rispondenti ciascuno alle diverse linee d’azione previste dal PN. 

Le attività di monitoraggio definite nel Rapporto Ambientale sono quindi suddivise in: 
• Monitoraggio del contesto ambientale, finalizzato all’analisi dell’evoluzione del contesto 

ambientale di riferimento; 
• Monitoraggio del PN, finalizzato alla verifica del raggiungimento degli obiettivi propri del PN 

e del grado di attuazione delle relative linee di azione; 
• Monitoraggio ambientale del PN, allo scopo di seguire e valutare il contributo del 

programma all’evoluzione del contesto ambientale e al perseguimento degli obiettivi 
generali di protezione ambientale. 

L’individuazione degli opportuni “Indicatori di processo, di contesto e di contributo” permetteranno 
comunque di misurare l’evoluzione dello stato dell’ambiente al procedere delle attività del PN, 
anche in considerazione del fatto che gli indicatori presentati sono differenziati in base ai singoli siti 
e suddivisi per obiettivi e linee di azione. 

A tale proposito si segnala l’opportunità di uniformare gli Indicatori di Contributo “Incremento in 
percentuale dell'impegno delle formule di scarico” e “Misura dell’attività rilasciata sotto forma di 
effluenti liquidi e aeriformi” in quanto solo il primo rappresenta una variazione percentuale.  

 



A: 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Direzione generale 
per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali – via Cristoforo Colombo, 44 - 00147 
Roma 

 - PEC: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it  

  

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Direzione generale 
per i rifiuti e l’inquinamento 

 - PEC: dgrin@pec.minambiente.it  

 

 Ministero dello sviluppo economico, Direzione generale per il mercato elettrico, le 
rinnovabili, l’efficienza energetica, il nucleare 

 - PEC: dgmereen.dg@pec.mise.gov.it  

 

 

 

Osservazioni relative alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 
D.Lgs.152/2006 e s.m.i. al Programma Nazionale per la gestione del combustibile esaurito e 
dei rifiuti radioattivi 

 
 
 
Il sottoscritto CERESA Roberto 

PRESENTA 

ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al Programma Nazionale per la gestione del 
combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi  

 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

 Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali)  
 Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 

territoriale/settoriale) 
 Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute 

ambientali) 
 Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 
 Aspetti economici 

 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

 Atmosfera 
 Ambiente idrico 
 Suolo e sottosuolo 
 Rumore, vibrazioni, radiazioni 
 Salute pubblica 
 

TESTO DELL’ OSSERVAZIONE 

Innanzitutto va rilevato che il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 45 prevedeva che il Programma Nazionale 
fosse definito, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, entro il 31 dicembre 2014. 

La sua attuazione secondo il cronoprogramma contenuto nel cap. 3 (“Tappe significative per l'attuazione del 
Programma Nazionale”), con “intera realizzazione del Deposito Nazionale, e del relativo Parco Tecnologico, 
entro il 2025” presuppone l'approvazione definitiva del Programma entro dicembre 2017. Ogni ulteriore ritardo 
comporterebbe, sotto la responsabilità dei Ministeri, uno slittamento del cronoprogramma stesso. 
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1 - L’individuazione delle “Tappe significative per l’attuazione del Programma nazionale” è troppo generica: vi è 
l'esigenza di approfondire numerosi dettagli strategici, esaminandone o riesaminandone le possibili alternative. 
In assenza del Programma sono state scartate alternative e sono state prese decisioni che oggi, con 
l’individuazione del Programma, non devono essere considerate “dati di fatto” acquisiti e inderogabili, ma ne 
deve invece essere riconsiderata la “giustificazione”. 

Esempi: i vari depositi “temporanei” nei siti attuali, il trattamento delle resine di Trino, i cementi del Cemex, la 
disattivazione del Deposito Avogadro e degli impianti e depositi di LivaNova a Saluggia, ecc. 

 

2 - L’ inventario del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi e la stima delle quantità future sono incompleti: 
manca la ripartizione per radionuclide e mancano i rifiuti radioattivi di origine militare.  

 

3 - La programmazione della gestione del combustibile e dei rifiuti radioattivi è incompleta: manca ad esempio 
una strategia per il ritorno dei rifiuti ad alta attività da Francia e UK, come manca una analisi sull'effettiva 
necessità di realizzare dei depositi temporanei nei siti attuali; manca inoltre il loro piano temporale di utilizzo, di 
trasferimento, di demolizione, di disattivazione. 

 

4 - Manca il confronto tra le possibili alternative (perlomeno per quelle che non sono già state decise per legge), 
quale l’alternativa alla strategia del “brown field”, ossia della trasformazione degli attuali siti nucleari in depositi 
di se stessi, che con la realizzazione in tempi brevi del Deposito Nazionale non ha più alcun senso. 

Esempi:  

(pag. 306 del Rapporto Ambientale) “non è percorribile ipotizzare strategicamente diverse alternative”; 

(pag. 25 del Programma)  “Costituiscono gli OBIETTIVI GENERALI della politica nazionale i seguenti 
assunti:” gli “assunti” a cui si fa riferimento non sono tutti da “assumere”, ma solo quelli che furono 
stabiliti da leggi o Dlgs, non quelli derivanti da atti amministrativi, pur se di massimo livello. Ad esempio, 
il decreto MISE del 2 dicembre 2004 “Indirizzi strategici e operativi alla SOGIN” che all’articolo 1 
prevede che i rifiuti radioattivi vengano “temporaneamente stoccati nei siti di produzione” è un tipico atto 
amministrativo che oggi non può più essere considerato un “assunto”, anche perché si basava su una 
parte della legge 368/2003 che successivamente è stata abrogata. 

Già il Comune di Saluggia, nelle osservazioni al Rapporto preliminare, propose una moratoria sulla costruzione 
di nuovi depositi “temporanei” nei siti attuali, unanimemente riconosciuti come inidonei: è assurdo infatti, sia 
sotto l'aspetto ambientale che economico, costruire nuove strutture per lo stoccaggio di materiale radioattivo in 
siti che entro pochi anni dovranno essere rilasciati - secondo la definizione di “disattivazione” - senza alcun 
vincolo radiologico. Ora, alla luce del cronoprogramma contenuto nel cap. 3 del Programma Nazionale (“Tappe 
significative per l’attuazione”) che prevede l’entrata in esercizio del Deposito Nazionale entro il 2025, la 
costruzione di nuove strutture temporanee nei siti attuali risulta oggettivamente improponibile. 

Anche l’ANCI, nelle osservazioni al Rapporto preliminare, rilevava che nelle more della realizzazione del 
Deposito Nazionale fossero da approfondire in maniera dettagliata le modalità di stoccaggio provvisorio dei 
rifiuti radioattivi, nel rispetto dei criteri della Guida Tecnica 29 di ISPRA. Tale osservazione viene ulteriormente 
corroborata, alla luce del citato cronoprogramma, dal venir meno della necessità di costruire nuove strutture 
temporanee nei siti attuali. 

 

5 - Al fine di poter rendere il più basso possibile il rischio derivante dalla presenza di impianti e depositi di 
sostanze radioattive, si ritiene indispensabile che ogni possibile strategia alternativa venga valutata con 
l'individuazione del rischio ad essa associato ed alla durata nel tempo di questo rischio, anche sulla base di 
quanto definito nella Guida Tecnica n. 29 di ISPRA.  

Il rischio da valutare non dovrà però essere solo quello naturale (idrogeologico, sismico, ecc.) ma anche quello 
di tipo terroristico e bellico. 

 

6 - Le priorità per il completamento delle attività di disattivazione dovranno essere assunte in funzione del 
rischio complessivo associato con il perdurare della presenza degli impianti e depositi. 

 

7 - Devono essere stabiliti requisiti minimi urbanistici per la sicurezza in campo nucleare, quantomeno analoghi 
a quelli in campo non nucleare (DM 9 maggio 2001 “Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione 
urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante”). 

 

8 - Nel Rapporto Ambientale vengono sottovalutati gli effetti sulla salute delle attività degli impianti e dei 
depositi, effetti che vengono minimizzati sulla base dello studio dell’Istituto Superiore di Sanità che li definisce 



“sovrapponibili” a quelli della popolazione generale. 

Devono essere utilizzate modalità più accurate per la valutazione degli effetti su salute e ambiente, e in 
particolare la non rilevanza radiologica non deve essere assunta come livello di danno zero per la salute 
umana.  

Inoltre i danni all'ambiente della radioattività scaricata non devono essere valutati solamente sulla base delle 
indagini radioecologiche o sulla non rilevanza radiologica delle dosi, in quanto è necessario prendere in 
considerazione non solo gli esseri umani. 

In ogni caso vanno standardizzate ed esplicitate pubblicamente le modalità di realizzazione delle indagini 
radioecologiche, la metodologia per effettuare la stima della “non rilevanza radiologica”, nonché le modalità per 
poter pubblicamente verificare tale stima.  

 

9 - La trasparenza deve essere garantita e la partecipazione deve essere efficace.  Il Programma deve 
specificare concretamente come sarà garantito l’accesso ai dati e alle informazioni di dettaglio, e come verrà 
garantita l’efficacia della partecipazione, a partire dal rispetto della convenzione di Aarhus.   Da questo punto di 
vista, la pubblicazione del Programma a luglio, con scadenza dei termini per le osservazioni ai primi di 
settembre, non favorisce certo l'auspicata partecipazione dei cittadini al processo decisionale. 

 

10 – Vista l’importanza del tema, si richiede infine lo svolgimento di una inchiesta pubblica in ogni Regione.  

 
Il Sottoscritto dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale 
delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(www.va.minambiente.it).  
 
 
ELENCO ALLEGATI  

Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione 
 

 

Saluggia, 12 settembre 2017 

Il  dichiarante 

Roberto CERESA 
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Via Principe Amedeo, 17

10123 Torino
Tel. 011-43.21420
Fax 011-43.23665

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 

Settore Emissioni e Rischi Ambientali 

graziano.volpe@regione.piemonte.it 

Classificazione

Al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
territorio e del Mare 
DG per i Rifiuti e l’Inquinamento 
dgrin@pec.minambiente.it 
 
 
Al Ministero dello Sviluppo Economico 
DG per il Mercato Elettrico. le Rinnovabili, 
l’Efficienza Energetica, il Nucleare 
dgmereen.dg@pec.mise.gov.it 
 
 

e p.c. Nucleo centrale dell’OTR 
Settore Valutazioni ambientali e procedure 
integrate 
SEDE 

 

 

 
Oggetto: Programma Nazionale per la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 

radioattivi. Procedura di Valutazione Ambientale Strategica – Fase di 

Valutazione (d.lgs. 152/2006, l.r. 40/1998, d.g.r. 12-8931/2008). 

Comunicazione. 

 

 

 

Con riferimento all’oggetto, si rappresenta quanto segue. 

 

Questa Amministrazione, non appena appresa la notizia dell’avvenuta 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 15 luglio u.s. 

dell’avvio della fase di consultazione della VAS per il Programma Nazionale per la 

gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, ha prontamente provveduto ad 

avviare la fase istruttoria per l’espressione del parere regionale ex. art. 14 del D.lgs 

152/2006. 
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In tal senso questo Settore, individuato quale struttura responsabile del 

procedimento di VAS, ha convocato per il 3 agosto u.s una riunione con le Direzioni 

regionali interessate, l’Arpa Piemonte e allargata agli Enti locali piemontesi (Provincie 

di Alessandria e Vercelli, Comuni di Bosco Marengo, Saluggia e Trino) direttamente 

interessati dalla presenza degli impianti del ciclo del nucleare, al fine di raccogliere e 

coordinare le osservazioni e i contributi finalizzati all’espressione del succitato parere. 

 

Ciò premesso si comunica che a causa delle assenze già programmate dei 

funzionari istruttori nel periodo estivo, e considerato di dover comunque tenere in conto 

le osservazioni e i contributi di tutti i soggetti interessati, questa Amministrazione non 

potrà trasmettere la Deliberazione della Giunta con l’espressione del parere regionale, 

entro il termine previsto del 13 settembre p.v.. 

 

Si evidenzia comunque che il suddetto provvedimento è in fase di avanzata 

predisposizione e verrà approvato e trasmesso ai Soggetti in indirizzo nel più breve 

tempo possibile. 

 

Certi che Codesti Ministeri comprenderanno le ragioni di questo breve ritardo e 

che vorranno in ogni caso tener conto del parere di Questa Amministrazione, si 

porgono distinti saluti. 

 

 Il Dirigente del Settore 
 (arch. Graziano VOLPE) 
 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi 
dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005.  

 
 
 



















Si trasmette, in allegato il parere espresso dall'Ordine Territoriale dei

Chimici di Matera.
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Spett.le   Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare 

Direzione Generale per i Rifiuti e l'Inquinamento

Via Cristoforo Colombo,44 

00147 ROMA

PEC: dgrin@pec.minambiente.it

Ministero dello Sviluppo Economico 

Direzione Generale per il mercato elettrico, le rinnovabili e 

l’efficienza energetica, il nucleare – 

Via Molise 2

00187 ROMA

PEC: dgmereen.dg@pec.mise.gov.it

e p.c. Regione Campania 52 05 00 00

Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema

Via A. De Gasperi 28 ,

80133 NAPOLI

PEC: dg.05@pec.regione.campania.it

OGGETTO: Ministero dello Sviluppo Economico - Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

Territorio e del Mare – "Programma Nazionale per la gestione del combustibile 

esaurito e dei rifiuti radioattivi". Consultazioni ai sensi dell'art.13 comma 5 

D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. -  (Riscontro nota prot. n. 15730 del 28/06/2017) 

OSSERVAZIONI-

Con riferimento alla richiesta del Ministero dello Sviluppo Economico - Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare acquisita al prot. gen. ARPAC al n. 39310 

del 29/06/2017, viste le risultanze dell'istruttoria effettuata dall’Unità Operativa Sostenibilità 

Ambientale, si trasmettono in allegato le osservazioni al Rapporto Ambientale.

Si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento.

Cordiali saluti

        IL DIRIGENTE U.O. C.

MONITORAGGIO e CONTROLLI

         dott. Claudio Marro

IL DIRETTORE TECNICO

Dott.ssa Marinella Vito

Allegato 3 pagine
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AL DIRIGENTE U.O.C.

MONITORAGGIO e CONTROLLI

DOTT. CLAUDIO MARRO

SEDE

OGGETTO: Ministero dello Sviluppo Economico - Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

Territorio e del Mare – "Programma Nazionale per la gestione del combustibile 

esaurito e dei rifiuti radioattivi". Consultazioni ai sensi dell'art.13 comma 5 

D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. -  (Riscontro nota prot. n. 15730 del 28/06/2017) 

OSSERVAZIONI-

Con riferimento alla richiesta del Ministero dello Sviluppo Economico - Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare acquisita al prot. gen. ARPAC al n. 39310 

del 29/06/2017 viste le risultanze dell’istruttoria effettuata dai tecnici della Unità Operativa 

Sostenibilità Ambientale, si trasmettono in allegato le osservazioni al Rapporto Ambientale.

Si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento.

Cordiali Saluti

IL DIRIGENTE U.O.

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE

Arch. Adele Maglione

                                     

               

Allegato 3 pagine
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OGGETTO: Ministero dello Sviluppo Economico - Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

Territorio e del Mare – "Programma Nazionale per la gestione del combustibile 

esaurito e dei rifiuti radioattivi". Consultazioni ai sensi dell'art.13 comma 5 

D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. -  (Riscontro nota prot. n. 15730 del 28/06/2017) 

OSSERVAZIONI-

Con riferimento alla richiesta del Ministero dello Sviluppo Economico - Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del Territorio e del Mare acquisita al prot. gen. ARPAC al n. 39310 del 29/06/2017, l'istruttoria effettuata dai 

tecnici dell’Unità Operativa Sostenibilità Ambientale, ha evidenziato quanto segue:

• il Programma Nazionale (PN), ai sensi degli articoli 7 e 8 del D. Lgs. n. 45/2014, costituisce il quadro 

nazionale di riferimento per la gestione in sicurezza di tutti i tipi di combustibile esaurito e di rifiuti 

radioattivi soggetti alla giurisdizione nazionale, durante tutte le tre fasi principali del ciclo di vita di tali 

rifiuti: produzione, gestione e smaltimento;

• il PN è sottoposto a rivalutazione ogni 3 anni per l'eventuale aggiornamento legato a progressi scientifici 

e tecnici, nonché raccomandazioni, buone prassi e insegnamenti tratti dalle verifiche inter pares 

internazionali;

• gli obiettivi del PN possono sintetizzarsi in:

identificazione sul territorio nazionale della presenza di principali produttori/detentori di rifiuti 

radioattivi di origine civile (comparto energetico - comparto non energetico);

aggiornamento dell’inventario nazionale dei rifiuti radioattivi e del combustibile esaurito con 

periodicità annuale;

mantenimento in sicurezza e decommissioning degli impianti del comparto energetico;

servizio integrato per la raccolta dei rifiuti radioattivi di origine non elettro-nucleare presenti sul 

territorio nazionale;

gestione dei rifiuti e combustibile esaurito;

localizzazione, realizzazione e messa in esercizio del Deposito Nazionale e del Parco Tecnologico;

trasporto all’estero del combustibile nucleare esaurito;

• le azioni possono sintetizzarsi in:

Tema Strategia Di Azione Linea Di Azione 

Trattamento e condizionamento dei 

materiali solidi radioattivi

Trattamento e condizionamento dei 

materiali liquidi radioattivi

Trattamento e condizionamento di 

correnti specifiche e delle sorgenti 

dismesse

Stoccaggio temporaneo

Smaltimento a DN

gestione dei rifiuti radioattivi decommissioning (comparto 

energetico)

Stoccaggio temporaneo alta attività a 
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DN

Smaltimento alta attività in 

formazione geologica

Trattamento e condizionamento dei 

materiali solidi radioattivi

Trattamento e condizionamento dei 

materiali liquidi radioattivi

Trattamento e condizionamento di 

correnti specifiche e delle sorgenti 

dismesse

Stoccaggio temporaneo

Smaltimento a DN 

Stoccaggio temporaneo alta attività a 

DN 

gestione dei rifiuti radioattivi sistema integrato (comparto non 

energetico)

Smaltimento alta attività in 

formazione geologica

Trattamento e condizionamento 

Stoccaggio nei Depositi temporanei 

Stoccaggio temporaneo al DN 

gestione del combustibile 

nucleare 

decommissioning (comparto 

energetico) 

Smaltimento in formazione geologica 

• sul territorio Campano si riscontra la presenza della  "Centrale Nucleare del Garigliano" con una 

potenza di 160 MW, e un reattore di tipo BWR disattivato nel 1982 e posto in “custodia protettiva 

passiva”. Nel sito del Garigliano, in ragione dell’ottenimento nel 2012 dell'autorizzazione allo 

smantellamento globale è stato possibile avviare consistenti attività funzionali al decommissioning della

Centrale.

In particolare dall'esame del Rapporto Ambientale emerge che:

� l’approccio metodologico proposto non consente di evidenziare con chiarezza il "quadro 

complessivo"  delle attività programmate in altri piani operativi (svolte e/o in itinere) inerenti l'ambito di 

intervento del piano, i "risultati attesi" e gli "impatti" che le azioni del piano potrebbero determinare sulle 

differenti componenti ambientali. Sarebbe quindi utile esplicitare lo stato di fatto -una sorta di punto zero 

di riferimento- soprattutto in virtù delle successive revisioni triennali a cui si dovrà sottoporre il piano, 

nonché per la verifica del livello di attuazione dello stesso;

� nell’ambito della “caratterizzazione ambientale” cap.6 del RA, non si riscontra la trattazione di 

alcuni aspetti ambientali/territoriali che potrebbero essere interessati dall’attuazione del Piano. Si ritiene 

importante restituire dati  e informazioni in merito a criticità e peculiarità che possono essere interessati 

dalle azioni del Programma Nazionale, non limitando l'analisi strettamente ai luoghi dove sono già 

presenti impianti e depositi temporanei di rifiuti radioattivi;

� non si condivide la scelta di limitare la trattazione di alcune tematiche ambientali (acqua, suolo e 

aria)  esclusivamente agli aspetti connessi alle Radiazioni Ionizzanti (e cioè alla sorveglianza del grado di 

radioattività in aria, acqua e suolo mediante il campionamento e la misura di matrici ambientali e 

alimentari) in quanto si potrebbero trascurare alcuni effetti diretti e/o indiretti derivanti da azioni 

specifiche del piano (ad esempio, alcune modalità di trasporto dei rifiuti radioattivi alterano la qualità 

dell'aria);
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� gli indicatori, così come inseriti nel RA non risultano essere sempre pertinenti a monitorare i 

possibili impatti significativi derivanti dalle azioni di Piano. Si ritiene più utile utilizzare gli stessi 

indicatori sia nella fase di analisi di contesto che nel piano di monitoraggio, in modo da stimare gli effetti 

non solo rispetto ai singoli interventi, ma anche quelli cumulativi derivanti dalla sommatoria degli 

interventi preventivati a livello nazionale.

Pertanto sulla base di quanto sopra evidenziato questa Agenzia fornisce le seguenti osservazioni:

• di rendere di più immediata lettura e di facile riscontro la consequenzialità tra il quadro complessivo 

dello stato di fatto, gli interventi previsti e i risultati attesi anche alla luce di un cronoprogramma;

• di fornire indicazioni in merito agli interventi che configurano eventuali procedure di Valutazione 

Ambientale Strategica, Valutazione d’Impatto Ambientale, Valutazione d’Incidenza; 

• qualora gli interventi proposti prevedano un significativo consumo di suolo di procedere all’adozione di 

adeguate misure compensative, secondo le indicazioni espresse nel nuovo testo base del 20 gennaio 

2015 - Contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo edificato - del Disegno di Legge C. 2039.

• di restituire una rappresentazione dello stato attuale dell’ambiente ed una valutazione degli effetti delle 

singole azioni considerando tutte le componenti ambientali e territoriali ritenute pertinenti. A tale 

proposito, si riportano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le principali componenti ambientali da 

trattare:

- salute umana (esposizione all’inquinamento) - aria e clima (qualità dell'aria - emissioni - 

caratteristiche climatiche) - acqua (qualità dei corpi idrici - risorse idriche e usi sostenibili) - suolo 

(uso del territorio,  qualità del suolo,  contaminazione suoli e bonifiche ) - biodiversità e aree 

naturali protette - paesaggio e beni culturali - rifiuti  - energia - rischi (rischio naturale - rischio 

antropogenico) - agenti fisici;

• di organizzare il piano di monitoraggio intorno ad un set di indicatori che, in coerenza con la scelta delle 

componenti ambientali/territoriali considerate in fase di analisi  e valutazione degli effetti, siano idonei 

a:

- verificare l’attuazione e l’efficacia degli interventi (di adeguamento, dismissione e di realizzazione) 

previsti dal PN; 

- descrivere qualitativamente/quantitativamente gli effetti delle azioni del Piano sui sistemi 

ambientali e territoriali interessati e di monitorare la sommatoria degli effetti a livello di area 

vasta/regionale/nazionale:

- fornire orientamenti per il successivo PN. 

In conclusione tanto si osserva restando a disposizione per ogni eventuale chiarimento.

Cordiali Saluti.

IL DIRIGENTE ASSEGNATO

U.O. SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE

Arch. Adele Maglione




